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Oggetto: Richiesta parere su Decreto Ministeriale n,37 del22 gennaio 2008.

Si fa riferimento alla e-mail datata 2O marzo 2009 e indirizzata allU.R.P.
di questo Ministero e successivamente girata in pari data e per competenza a
questo Ufficio, con la quale la S.V. ha richiesto a questo Ministero apposito parere
in materia di impiantistica, di cui al D.M. 37 l2OO8.

In particolare con il quesito proposto è stato chiesto se un ingegnere-
libero professionista possa essere nominato responsabile tecnico
contemporaneamente per più imprese, avendo con ciascuna di esse un distinto
contratto.

In ordine al parere richiesto si rappresenta che il D.M. in parola stabilisce
espressamente I'incompatibilita della qualifica di responsabile tecnico con
qualsivoglia altra attività lavorativa continuativa (art.3, comma 2).

Conseguentemente, qualora un soggetto volesse assumere la qualifica di
responsabile tecnico in un'impresa di terzi, sempreché ne abb,ia,litplg cioè sia in
possesso dei reqr.isití pfqfessioÍtgL. di cui all'art.4. dovrà imrnediatamente
interrompere ogni attività lavorativa di tipo continuativo in essere.

Conseguentemente ne discende ltmpossibilità che si divenga responsabile
tecnico per piu di un impresa.

Si rappresenta, peraltro, che il ruolo di responsabile tecnico non può
essere affidato ad un libero professionista - in qualità di consulente esterno -,
poiché il comma 5 dell'art. 3 del d.m. in parola prevede il possesso del requisito
professionale in capo all'impresa.

Pertanto va salvaguardata I'esistenza di un rapporto stabile e continuativo
tra I'impresa e il suo responsabile tecnico, escludendo, quindi, la possibilità che
tale incarico venga assunto da un professionista che rimanga esterno all'impresa.
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